
ALLEGATO 5 
 

ESAME DI STATO NEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

 

D.L. 13 aprile 2017, n. 62 a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, 
lettera i, della legge 13 luglio 2015, n. 107 

 

Articolo 12 Oggetto e finalità 

1. L'esame di Stato conclusivo dei percorsi di istruzione secondaria di secondo grado verifica i livelli di 
apprendimento conseguiti da ciascun candidato in relazione alle conoscenze, abilità  e competenze 
proprie di ogni indirizzo di studi, con riferimento alle Indicazioni nazionali per i licei e alle Linee guida 
per gli istituti tecnici e gli istituti professionali, anche in funzione orientativa per il proseguimento degli 
studi di ordine superiore ovvero per l’inserimento nel mondo del lavoro. 

2. In relazione al profilo educativo, culturale e professionale specifico di ogni indirizzo di studi, l'esame di 
Stato tiene conto anche della partecipazione alle attività di alternanza scuola-lavoro, dello sviluppo delle 
competenze digitali e del percorso dello studente di cui all'articolo 1, comma 28, della legge 13 luglio 
2015 n. 107. 

3. L’esame di Stato tiene altresì conto delle attività svolte nell’ambito di «Cittadinanza e Costituzione», 
fermo quanto previsto All’articolo 1 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169. 

4. Con ordinanza del Ministro dell’istruzione, dell’università della ricerca sono disposte annualmente le 
modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli esami di Stato e degli esami preliminari. 

5. Nell'ambito della funzione ispettiva sono assicurate verifiche e monitoraggi sul regolare funzionamento 
degli istituti statali e paritari e, in particolare, sulla organizzazione e la gestione degli esami di Stato, di 
idoneità ed integrativi, nonché sulle iniziative organizzativo-didattiche realizzate dalla istituzione 
scolastica per il recupero delle carenze formative. 

 

Articolo 13 Ammissione dei candidati interni 

1. Sono ammessi a sostenere l'esame di Stato in qualità di candidati interni le studentesse e gli studenti 
che hanno frequentato l'ultimo anno di corso dei percorsi di istruzione secondaria di secondo grado 
presso istituzioni scolastiche statali e paritarie. 

2. L'ammissione all'esame di Stato è disposta, in sede di scrutinio finale, dal consiglio di classe, presieduto 
dal dirigente scolastico o da suo delegato. È ammesso all'esame di Stato, salvo quanto previsto 
dall'articolo 4, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica del 24 giugno 1998 n. 249, la 
studentessa o lo studente in possesso dei seguenti requisiti: 

a) frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fermo restando quanto 
previsto dall'articolo 14, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica del 22 giugno 2009, 
n. 122; 

b) partecipazione, durante l'ultimo anno di corso, alle prove predisposte dall'INVALSI, volte a 
verificare i livelli di apprendimento conseguiti nelle discipline oggetto di rilevazione di cui all'articolo 
19; 

c) svolgimento dell'attività di alternanza scuola-lavoro secondo quanto previsto dall'indirizzo di 
studio nel secondo biennio e nell'ultimo anno di corso. Nel caso di candidati che, a seguito di esame 
di idoneità, siano ammessi al penultimo o all'ultimo anno di corso, le tipologie e i criteri di 
riconoscimento delle attività di alternanza scuola-lavoro necessarie per l'ammissione all'esame di 
Stato sono definiti con il decreto di cui all'articolo 14, comma 3, ultimo periodo; 

d) votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate 
con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente e un voto di comportamento non 
inferiore a sei decimi. Nel caso di votazione inferiore a sei decimi in una disciplina o in un gruppo 



di discipline, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, l'ammissione all'esame 
conclusivo del secondo ciclo. Nella relativa deliberazione, il voto dell'insegnante di religione 
cattolica, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi dell'insegnamento della religione cattolica, è 
espresso secondo quanto previsto dal punto 2.7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 
dicembre 1985, n. 751; il voto espresso dal docente per le attività alternative, per le alunne e gli 
alunni che si sono avvalsi di detto insegnamento, se determinante, diviene un giudizio motivato 
iscritto a verbale. 

3) Sono equiparati ai candidati interni le studentesse e gli studenti in possesso del diploma professionale 
quadriennale di «Tecnico» conseguito nei percorsi del Sistema di istruzione e formazione professionale, che 
abbiano positivamente frequentato il corso annuale previsto dall'articolo 15, comma 6, del decreto 
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e recepito dalle Intese stipulate tra il Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca e le regioni o province autonome. 

5. Sono ammessi, a domanda, direttamente all'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo, le studentesse 
e gli studenti che hanno riportato, nello scrutinio finale della penultima classe, non meno di otto decimi in 
ciascuna disciplina o gruppo di discipline e non meno di otto decimi nel comportamento, che hanno seguito 
un regolare corso di studi di istruzione secondaria di secondo grado e che hanno riportato una votazione 
non inferiore a sette decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline e non inferiore a otto decimi nel 
comportamento negli scrutini finali dei due  anni antecedenti il penultimo, senza essere incorsi in non 
ammissioni alla classe successiva nei due anni predetti. Le votazioni suddette non si riferiscono 
all'insegnamento della religione cattolica e  alle attività alternative. 

 

Articolo 14 Ammissione dei candidati esterni 

 

1.Sono ammessi a sostenere l’esame di Stato in qualità di candidati esterni, alle condizioni previste dal 
presente articolo, coloro che: 

a) compiano il diciannovesimo anno di età entro l'anno solare in cui si svolge l'esame e dimostrino di 
aver adempiuto all’obbligo di istruzione; 

b) siano in possesso del diploma di scuola secondaria di primo grado da un numero di anni almeno pari 
a quello della durata del corso prescelto, indipendentemente dall'età; 

c) siano in possesso di titolo conseguito al termine di un corso di studio di istruzione secondaria di 
secondo grado di durata almeno quadriennale del previgente ordinamento o siano in possesso di diploma 
professionale di tecnico di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226; 

d) abbiano cessato la frequenza dell'ultimo anno di corso prima del 15 marzo. 

2. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 7 della legge 10 dicembre 1997, n. 425, l'ammissione dei 
candidati esterni che non siano in possesso di promozione all'ultima classe è subordinata al superamento 
di un esame preliminare inteso ad accertare la loro preparazione sulle materie previste dal piano di studi 
dell'anno o degli anni per i quali non siano in possesso della promozione o dell'idoneità alla classe 
successiva, nonché su quelle previste dal piano di studi dell'ultimo anno. Sostengono altresì l'esame 
preliminare, sulle materie previste dal piano di studi dell'ultimo anno, i candidati in possesso di idoneità o 
di promozione all'ultimo anno che non hanno frequentato il predetto anno ovvero che non hanno comunque 
titolo per essere scrutinati per l'ammissione all'esame. Il superamento dell'esame preliminare, anche in 
caso di mancato superamento dell'esame di Stato, vale come idoneità all'ultima classe. L'esame preliminare 
è sostenuto davanti al consiglio della classe dell'istituto, statale o paritario, collegata  alla commissione alla 
quale il candidato e' stato assegnato; il candidato è ammesso all'esame di Stato se consegue un punteggio 
minimo di sei decimi in ciascuna delle prove cui è sottoposto. 

3. I candidati esterni debbono presentare domanda di ammissione agli esami di Stato all'Ufficio scolastico 
regionale territorialmente competente, il quale provvede ad assegnare i candidati medesimi, distribuendoli 
in modo uniforme sul territorio, agli istituti scolastici statali o paritari aventi sede nel comune di residenza 
del candidato stesso ovvero, in caso di assenza nel comune dell'indirizzo di studio indicato nella domanda, 
nella provincia e, nel caso di assenza anche in questa del medesimo indirizzo, nella regione. 

 



Eventuali deroghe al superamento dell'ambito organizzativo regionale devono essere autorizzate, previa 
valutazione dei motivi addotti, dall'Ufficio scolastico regionale di provenienza, al quale va presentata la 
relativa richiesta. I candidati esterni sono ripartiti tra le diverse commissioni degli istituti statali e paritari 
e il loro numero non può superare il cinquanta per cento dei candidati interni, fermo restando il limite 
numerico di trentacinque candidati di cui all'articolo 16, comma 

4. Gli esami preliminari, ove prescritti, sono sostenuti dai candidati esterni presso le istituzioni scolastiche 
loro assegnate come sede di esame. La mancata osservanza delle disposizioni del presente comma preclude 
l'ammissione all'esame di Stato, fatte salve le responsabilità penali, civili e amministrative a carico dei 
soggetti preposti alle istituzioni scolastiche interessate. L'ammissione all'esame di Stato e' altresì 
subordinata alla partecipazione presso l'istituzione scolastica in cui lo sosterranno alla prova a carattere 
nazionale predisposta dall'INVALSI nonché allo svolgimento di attività assimilabili all'alternanza scuola-
lavoro, secondo criteri definiti con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca. 

5. I candidati non appartenenti a Paesi dell'Unione europea, che non abbiano frequentato l'ultimo anno di 
corso di istruzione secondaria superiore in Italia o presso istituzioni scolastiche italiane all'estero, possono 
sostenere l'esame di Stato in qualità di candidati esterni, con le medesime modalità previste per questi 
ultimi. 

 

 


